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PIAZZA AFFARI

Milano fa il tifo per le nozze Ina-San Paolo
FRANCO BRIZZO

S eduta positiva in Borsa, senza però il sostegno dei volumi (1.098,7 milioni di eu-
ro), limitati dalla chiusura per festività di Wall Street. Piazza Affari ha sfruttato
la buona intonazione delle piazze del europee, ma si è mossa con cautela (Mibtel

+0,73% a 23.924 punti). Gli operatori si sono concentrati sui titoli assicurativi e ban-
cari possibili protagonisti di prossime aggregazioni. Ne ha beneficiato Ina (+2,82%),
candidata a un’intesa con Sanpaolo Imi (2,23%) e Banconapoli (+1,61% ai massimi
dell’anno) alla luce delle parole pronunciate nel fine settimanadai vertici delle due so-
cietà.BeneGenerali(+1,3%)eFiat(+1,03%),maleTelecomeEni.

Case enti, pubblici i nomi dei Vip
Parere positivo dell’Autorità per la privacy. Soddisfatto Salvi

LA BORSA
MIB 1008+1,715

MIBTEL 23.924+0,728

MIB30 34.272+0,797

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,059
-0,009 1,068

LIRA STERLINA 0,660
-0,003 0,663

FRANCO SVIZZERO 1,597
+0,001 1,596

YEN GIAPPONESE 116,300
-1,020 117,320

CORONA DANESE 7,437
-0,002 7,439

CORONA SVEDESE 8,656
-0,060 8,716

DRACMA GRECA 326,800
+0,350 326,450

CORONA NORVEGESE 8,285
-0,054 8,339

CORONA CECA 36,539
-0,158 36,697

TALLERO SLOVENO 196,476
-0,048 196,524

FIORINO UNGHERESE 256,250
+0,400 255,850

SZLOTY POLACCO 4,301
-0,004 4,305

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,578
-0,020 1,598

DOLL. NEOZELANDESE 2,049
-0,012 2,061

DOLLARO AUSTRALIANO 1,644
-0,011 1,655

RAND SUDAFRICANO 6,393
-0,046 6,439

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA In fatto di soldi pubblici,
la trasparenza vince sulla priva-
cy. Questo, in estrema sintesi, il
parere emesso ieri dal Garante
per la protezione dei dati perso-
nali sul «caso» delle dismissioni
del patrimonio immobiliare de-
gli Enti previdenziali. In altre pa-
role, i dati relativi ai futuri acqui-
renti delle case messe in vendita
potranno essere divulgati. Nes-
suna «copertura», dunque, sui
cosiddetti Vip, inquilini «eccel-
lenti» degli appartamenti più
lussuosidel«parcocase»degliot-
to Enti. «Siamomoltosoddisfatti
- dichiara a caldo il ministro del
LavoroCesare Salvi, cheavevari-
chiesto il giudizio al Garante - La
trasparenza era quello che vole-
vamo, quindi non possiamo che
esserecontenti».

Il tutore della privacy, Stefano
Rodotà, ha risposto al ministro a
stretto giro di posta (nell’arco di
una settimana), come si sperava
inviaFlavia. E la sua replicarical-
ca una linea di condotta ormai
divenuta prassi: quando sussiste
un interesse pubblico, e non so-
no coinvolti dati «sensibili» (co-
me ad esempio la salute), nonc’è
segretochetenga.Una«scuoladi
pensiero» già seguita da Rodotà
in altri casi eclatanti, come quel-
lo degli stipendi dei manager
pubblici, o quello degli emolu-
menti dei magistrati o dei parla-
mentari. Nel testo emanato ieri,
l’Authority indica«alcunecaute-
le» da osservare, come ad esem-
pio «particolari situazioni perso-
nali o familiari o, eventualmen-
te, il preciso indirizzo degli inte-
ressati (per ragioni di sicurezza,
ndr), fatta salva comunque la
possibilità di identificare la zona
urbana e le caratteristiche del-
l’immobile».

Confermando il libero accesso
ai documenti amministrativi re-

lativiallavenditadapartedichiè
interessato, il Garante lascia al
ministero del Lavoro la libertà di
valutare sia le modalità in cui di-
vulgare i dati,
sia la scelta su
quali elementi
sia opportuno
rendere pub-
blici per otte-
nere il massi-
mo di traspa-
renza. Quanto
al primo pun-
to, Rodotà os-
serva che nel
caso ilministe-
ro voglia forni-
re direttamen-
te i dati al Par-
lamento (in ri-
sposta ad in-
terrogazioni o
simili), l’obiet-
tivo trasparen-
za è garantito,
visto che gli at-
ti parlamenta-
ri sono pubbli-
cieconsultabi-
li anche dai
mezzi di infor-
mazione.

E sarà pro-
prio il Parla-
mento a gioca-
re un ruolo de-
terminante
nella vicenda.
Martedì 14 set-
tembre Salvi sarà ascoltato dalla
Commissione interparlamenta-
re di controllo sull’attività degli
Enti di previdenza (il giorno do-
po la stessa Commissione ascol-
terà Gualtiero Tamburini, presi-
dente dell’Osservatorio sulla ge-
stione del patrimonio immobi-
liare degli Enti). In quella sede il
ministro porrà le due questioni
di fondo sollevati dai detrattori
dell’«operazione maxi-vendita».
Primo: come vendere le case dei
Vip (escluse dalla prima tranche

di dismissioni da concludersi en-
trolaprimaveradel2000),senon
attraversolacircolareemessaafi-
ne agosto che ricalca le leggi esi-
stenti? Secondo: come divulgare
i dati relativi all’operazione? At-
traverso elenchi inviati su Inter-
net direttamente dal ministero
(in questo caso - osserva Rodotà -
occorre una legge o un regola-
mento apposito)? O allegando i
nomi ad atti parlamentari? Starà
a deputati e senatori fornire sug-
gerimenti.

IL CASO

Caro-mutui, ancora polemica banche-governo

07ECO03AF01

ROMA Il ministro dei Lavori pubblici Enri-
co Micheli alza il tiro sul «caro-mutui». Do-
po il j’accuse lanciato sulle banche una de-
cina di giorni fa, ora chiede l’intervento del
ministro del Tesoro e del governatore di
Bankitalia Antonio Fazio. Il motivo è sem-
pre lo stesso. «Bisogna intervenire sulle
banche - dichiara al quotidiano La Repub-
blica - I rialzi dei tassi fissi nell’edilizia
sono ingiustificati, mortificano il merca-
to, spengono sul nascere la ripresa appe-
na innescata». Anche la replica dell’Abi
(Associazione bancaria italiana) è sem-
pre la stessa, pur se con cifre aggiornate
(le ultime disponibili). Il rialzo è dovuto
al mercato - dicono i banchieri - in cui il
rendimento delle obbligazioni (cioè la
«materia prima» degli istituti per l’ap-
provvigionamento del denaro) è passato
dal 4,36% di maggio al 5,02 di agosto, e
contemporaneamente il rendimento sui
prestiti a medio-lungo termine è calato
dal 6,43% al 6,01.

Tornano sulle «barricate» anche le as-
sociazioni dei consumatori, che per pri-
me avevano sollevato il caso. «Le pre-
sunte tensioni sui tassi di interesse a lun-
go termine - dichiara Elio Lannutti, pre-
sidente dell’Adusbef - sono pura inven-
zione. I rialzi sono del tutto arbitrari, so-
no frutto del protezionismo di cui godo-
no le banche in Italia, dove la Banca
centrale non ha mai sanzionato un solo
comportamento antitrust, e Paese in cui,
caso unico in Europa, le prerogative sul-
la concorrenza sono affidate a Bankitalia
e non all’Antitrust». Sulla stessa linea
l’Adiconsum. «Non c’è un motivo evi-
dente per un rialzo dei tassi - dichiara il
presidente Donata Monti - In America,
dopo il rialzo della Fed, i tassi sui mutui
sono rimasti fermi. In Europa la Bce non
ha fatto variazioni. I mutui variabili so-
no rimasti fermi, perché agganciati al
tasso Euribor (a breve termine, ndr) che
non si è mosso. Così le banche hanno
pensato bene di modificare i tassi fissi,
magari per sistemare i loro bilanci».

Anche il Sunia (il sindacato degli in-
quilini) interviene nella polemica. «Gli
istituti scaricano sui clienti i costi della
loro inefficienza - dichiara il segretario
Luigi Pallotta - Per una volta siamo in li-
nea con il ministro: è necessario un in-
tervento che garantisca chiarezza e tra-
sparenza sui costi bancari. Solo questo
può garantire una sana concorrenza. Ap-
pare molto strano che i tassi siano quasi
tutti analoghi. E non solo: anche i costi
delle istruttorie, le perizie e altri servizi
del genere». Unica voce fuori dal coro,
quella di Confedilizia. «L’aumento non
ha avuto per adesso effetti sconvolgenti
sul mercato immobiliare - dichiara il
presidente Corrado Sforza Fogliani (an-
che presidente della Banca di Piacenza) -
Il ritocco è stato abbastanza limitato, e
rimane a livelli che fino a poco tempo fa
non era neppure dato pensare».

Nessuna replica, né da Bankitalia (co-
me di rito), né dal Tesoro, all’offensiva
del ministro. Dai dati di Palazzo Koch
giunge la conferma che il «costo del de-
naro» per i prestiti a lungo termine è au-
mentato negli ultimi mesi in tutta l’area
euro. Il rendimento dei titoli di Stato a 7
anni è passato dal 3,64% di gennaio al
4,69 di fine luglio, quello dei titoli a 10
anni hanno subito un ritocco analogo:
dal 3,82 al 4,99. Nelle stanze di via XX
settembre, intanto, ci si prepara alla
prossima riunione del Cicr (Comitato in-
terministeriale sul credito), prevista per
la seconda metà di settembre. Ma l’ap-
puntamento avrà poco a che fare con la
querelle sollevata, visto che l’organismo
non ha competenze in questo campo (a
parte fissare il tasso considerato usura-
rio, che si aggiorna ogni tre mesi). Quan-
to all’Autorità Antitrust (l’organismo
che potrebbe segnalare ipotesi di irrego-
larità nel corretto svolgimento della con-
correnza alla competente Banca d’Italia,
e chiedere una verifica), fino a ieri non è
partito alcun «avviso».

B. Di G.

Internet, nasce l’Authority mondiale
Sede in Belgio, Gta certificherà gli operatori commerciali sulla rete

CONSUMATORI

«Mancano sanzioni
per provider
extra-comunitari»

CONSOB

Fondi comuni
si può acquistarli
anche su Web

ROMA Come si può comprare
via Internet uno stock di merce
cineseothailandeseorussasen-
za conoscere l’azienda distribu-
trice, condifficoltàdi linguaedi
cultura e correre il rischio di
prendere fregature? Un gruppo
internazionale che rappresenta
oltre 800 operatori finanziari,
trabancheeassociazionibanca-
rie, ha annunciato la creazione
di una autorità che ha la finalità
di agevolare l’interscambio, in
modo sicuro ed a livello mon-
diale, nel commercio elettroni-
co su Internet. La società di cer-
tificazione si chiama Global
TrustAuthority-insiglaGta-esi
propone come mediatore affi-
dabile per agevolare, appunto,
l’incontro tra consumatori e
venditori sull’autostrada infor-
matica.Ènotoinfattichequello
che ha tutte le credenziali per
presentarsi come il business del
futuro - il commercio via rete,

appunto - stenta ancora a parti-
re per problemi di sicurezza eaf-
fidabilità. Ora, in pratica si vuo-
le estendere la validità delle co-
municazioniadottatenellapro-
pria area di operatività in modo
da garantire l’interoperatività
conaltrisettoriopaesi(neiquali
vengono rilasciate analoghe
certificazioni) in modo da con-
sentire ad un cliente residente
in un determinato paese di ef-
fettuare transazioni sicure con
commercianti di altri paesi. La
Gta infatti offre un sistema di
identificazione affidabile (tra-
mitecertificato)edon-linedelle
parti contraenti di una transa-
zione commerciale, preveden-
doancheeventualimeccanismi
di risarcimento in caso di mal-
funzionamentodelsistema.

La Gta sarà un’organizzazio-
ne con sede legale inBelgio: agli
utenti verranno rilasciati dei
«certificati» di identità in modo

che se verranno usati in una ap-
plicazione locale di commercio
elettronicoesorgeràlanecessità
di effettuare una transazione
con una controparte, anch’essa
utente della Gta, ma sconosciu-
ta all’applicazione locale, la
transazione potrà essere realiz-
zata in completa sicurezza. Le
due controparti verranno au-
tenticate l’unaall’altra.LaGtasi
distingue da altre iniziative per
le seguenti caratteristiche: 1) si
tratterà di una organizzazione
senzafinidi lucroconresponsa-
bilità limitata; 2) la qualità di
membro della Gta potrà essere
estesa, oltre che alle banche, ad
alcuni settori «regolamentati»;
3) la responsabilità della Gta sa-
rà limitata alla garanzia sull’i-
dentificazione dei soggetti ad
essacollegati.

Gli attuali membri della Gta
sono in Belgio, Isabel; in Cana-
da, Royal Bank of Canada; in

Francia,CartesBancaires,Socie-
te Generale e Bnp;in Italia l’As-
sociazione Bancaria Italiana e
Società Interbancaria per l’Au-
tomazione; in Giappone, Saku-
ra Bank; in Portogallo, Socieda-

de Interbancaria de Servicos;
nella Repubblica d’Irlanda,
Bank of Irland; in Spagna, La
Caixa e Sermepa; in Svizzera,
Swisskey; in Olanda, Interpay;
inGranBretagna,NatWest.

■ Impossibileregolamentarel’as-
senzadiregole:questoinsostanza
ilmessaggiochel’Aduc,Associa-
zioneper idirittidegliutentiecon-
sumatori,rivolgealladirettivaUe
checercadiindirizzareilcommer-
ciosuInternet. Il testodellanor-
mativa,dicel’Aduc,cheprevede
unasortadicodicedeontologico
per levenditenellacomunitàeuro-
peaattraversoInternetdiprodotti
diqualsiasigenere,sembrasvi-
luppatodapersonechedi Internet
nehannopiùchealtrosentitopar-
lare.Infatti,secondol’associazio-
ne,saràimpossibilesanzionareun
providerextra-europeochevenda
prodottidiprovenienzacomunita-
rianellaretenonrispettandole
normedelladirettivasulcommer-
cioelettronico. Inoltresembra
inutileunregistrodellee-maildel-
lepersonechenondesiderano
averepubblicitànellecaselledi
posta,vistocheègiàintuttipro-
grammidigestione.

■ VenderefondicomunitramiteIn-
ternetsipuò,malaConsobnonri-
nunciaalsupportocartaceoe
quindi latransazioneèvalidasolo
sel’investitoredimostradipoter
disporredelprospettoinformativo
sudischettoodiessereingradodi
stamparlo.Èquantochiariscela
Consobrispondendoadunquesi-
topostodaunasocietàdigestione
delrisparmio.LaConsobchiari-
scechel’obbligodiconsegnaal-
l’investitoredelprospettoinfor-
mativopuòessereassoltome-
diantetecnichedicomunicazione
adistanzapurchèildestinatario
neabbiadisponibilitàsusupporto
duraturo.


